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Art. 1 - Finalità 
Il concorso è volto a promuovere e valorizzare il dialetto calabrese, le tradizioni e la cultura 
della regione attraverso la poesia e il disegno. Questo concorso vuole essere un ponte tra le 
generazioni, un invito a riscoprire le nostre radici e a esprimerle con creatività.

Art. 2 - Destinatari
Il concorso è aperto a tutti, senza limiti di età o provenienza geografica. Calabresi residenti 
in regione, in Italia o all’estero purché gli elaborati siano in dialetto calabrese. Per i minori è 
necessaria l’autorizzazione dei genitori.
Se avete la Calabria nel cuore e il dialetto sulla punta della penna (o del pennello!), questo 
concorso è l’ideale.

Art. 3 - Opere Ammesse
È possibile partecipare con una sola opera per una categoria, oppure con un›opera per 
entrambe le categorie

Art. 4 - Caratteristiche delle Opere
1. Sezione Poesia Dialettale:

Testi inediti in dialetto calabrese. Tema libero purché ispirato alla Calabria e alla sua cultura.
È obbligatorio allegare la traduzione in lingua italiana della poesia.
I testi non devono essere stati pubblicati o premiati in altri concorsi.
Lunghezza massima: 32 versi.

2. Sezione Disegno Dialettale:
Un disegno inedito che rappresenti la Calabria. Si può utilizzare qualsiasi tecnica artistica 
(matita, penna, acquerello, olio, digitale, etc.).
Il disegno deve essere accompagnato da una frase, didascalia, che spieghi il soggetto rap-
presentato in relazione alla tradizione o al paese calabrese.  Anche lo scritto deve essere in 
dialetto calabrese con traduzione in italiano.

I disegni non devono essere stati esposti o premiati in altri contesti.

Art. 5 - Modalità di Partecipazione (con invio solo elettronico):

La partecipazione al concorso è completamente gratuita.
Sono ammessi elaborati individuali, realizzati in coppia o in gruppo (es. classe scolastica, 
gruppo di amici, associazione).
Ogni partecipante (o gruppo) può presentare un solo elaborato per sezione (quindi, al mas-
simo una poesia e un disegno). Se si partecipa ad entrambe le sezioni, verranno considerati 
due elaborati distinti.
Tutti gli elaborati presentati devono essere assolutamente inediti.
Il premio sarà consegnato al singolo, coppia o gruppo, ma saranno citati e avranno un atte-
stato di partecipazione tutti i membri.

Art. 6 - Invio delle Opere
Per partecipare al concorso, seguire attentamente queste indicazioni:
Le opere dovranno essere inviate tramite e-mail al seguente indirizzo: 
piucalabriapertutti@gmail.com
Ogni partecipante dovrà indicare:
 • Nome e cognome
 • Indirizzo di residenza
 • Numero di telefono
 • Indirizzo e-mail
 • Breve nota biografica
 • Luogo di appartenenza del dialetto utilizzato
L’ elaborato (testo in formato .doc, .docx, .pdf per la poesia; immagine in formato .jpg, .png, 
.pdf per il disegno) deve essere inviato all’indirizzo email: [indirizzo email del concorso].  
Nell’oggetto dell’email va indicato: 
“Concorso Borelli - [Sezione: Poesia o Disegno] - [Cognome e Nome partecipante/Nome 
gruppo]”.  Nel corpo dell’email indica: 
nome, cognome, indirizzo, numero di telefono (e, facoltativamente, breve biografia).

Art. 7 - Scadenza
Le opere dovranno pervenire entro e non oltre la data di scadenza. Farà fede la data di invio 
della mail. La data di scadenza è il 15 maggio 2025.

Art. 8 - Giuria
Una giuria qualificata, composta da esperti di cultura calabrese, scrittori e artisti, valuterà le 
opere pervenute. I nomi dei componenti della giuria saranno resi noti durante la cerimonia di 
premiazione

Art. 9 - Valutazione e Premi 
Ai vincitori saranno assegnati premi quali targhe ricordo, libri di autori calabresi e prodotti 
tipici della Calabria

Gli elaborati saranno valutati da una giuria di esperti composta da  poeti dialettali, artisti, 
esperti di cultura calabrese.
La giuria valuterà:
Sezione Poesia: Originalità, qualità della composizione poetica in dialetto, efficacia della tra-
duzione in italiano, attinenza al tema calabrese.

Sezione Disegno: Originalità, qualità artistica dell’elaborato, efficacia espressiva, attinenza al 
tema calabrese, chiarezza della spiegazione.

Saranno premiati i migliori elaborati per ogni sezione.  

Art. 10 - Comunicazione dei risultati e premiazione
I risultati del concorso saranno comunicati ai vincitori tramite email, telefono e pubblicati sui 
canali social di #piùcalabriapertutti e altri canali.
La Giuria può riservarsi di decretare ulteriori premi speciali, segnalazioni e riconoscimenti a 
proprio insindacabile giudizio.
I premiati dovranno ritirare personalmente i premi

Eccezioni al ritiro personale dei premi:

1. Impedimenti di salute: Se un vincitore ha problemi di salute o disabilità che gli impe-
discono di partecipare alla cerimonia, potrebbe essere autorizzato a delegare un fami-
liare o un amico per il ritiro del premio, oppure ricevere il premio tramite spedizione.

2. Motivi di forza maggiore: Eventi imprevedibili (es. emergenze personali, calamità 
naturali, problemi di trasporto) potrebbero giustificare la necessità di delegare il ritiro 
o ricevere il premio a distanza.

Le opere vincitrici e quelle ritenute più meritevoli potranno essere pubblicate su un sito web 
dedicato e in un’antologia cartacea.

Art. 11 – Premiazione e premi 
La premiazione si terrà a Lamezia entro il 30 ottobre 2025, in un luogo che sarà comunicato 
successivamente. 
Ai vincitori saranno assegnati premi quali targhe ricordo, libri di autori calabresi e prodotti 
tipici della Calabria.

1° Premio Poesia: Targa di riconoscimento, 10 libri di autori calabresi + cestino prodotti tipici 
calabresi
2° Premio Poesia: Targa di riconoscimento+ cestino prodotti tipici calabresi
3° Premio Poesia: Attestato + cestino prodotti tipici calabresi

1° Premio disegno: Targa di riconoscimento, 10 libri di autori calabresi + cestino prodotti tipi-
ci calabresi
2° Premio disegno: Targa di riconoscimento + cestino prodotti tipici calabresi
3° Premio disegno: Attestato + cestino prodotti tipici calabresi

Le targhe sono offerte dalla Famiglia Borelli.

Menzioni speciali:  La giuria si riserva di assegnare menzioni speciali ad elaborati particolar-
mente meritevoli.

Art. 12 - Trattamento dei Dati Personali

I dati personali forniti dai partecipanti saranno trattati nel rispetto del Regolamento (UE) 
2016/679 (GDPR) e della normativa italiana vigente in materia di protezione dei dati persona-
li. I dati saranno utilizzati esclusivamente per le finalità del concorso, tra cui la gestione delle 
iscrizioni, la valutazione delle opere, la comunicazione dei risultati e la premiazione. I dati 
non saranno diffusi né comunicati a terzi senza il consenso esplicito del partecipante, salvo 
ove richiesto dalla legge. I partecipanti potranno esercitare i diritti previsti dal GDPR.

Art. 13 - Accettazione del Regolamento
La partecipazione al concorso implica l’accettazione integrale del presente bando.

Unisciti a noi in questo viaggio alla riscoperta della Calabria più autentica!  Lascia che il tuo 
dialetto e la tua arte parlino al cuore della nostra terra!

#piùcalabriapertutti #ConcorsoBorelli #DialettoCalabrese #DisegnoCalabrese #SalvatoreBo-
relli #Calabria #CulturaCalabrese

La presidente
Ippolita Lo Russo Torchia

Sulle onde del dialetto, tracciando la Calabria
Concorso Nazionale di Poesia e Disegno Dialettale 

“Salvatore Borelli”

Questo Premio Nazionale Letterario promosso dall’Associazione 

#piùcalabriapertutti vuole essere un 

omaggio sentito al cuore pulsante della Calabria, 

alla sua voce più autentica e ai suoi colori più vividi onorando 

la memoria e l’opera del poeta dialettale calabrese Salvatore Borelli.
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Vittoria Butera

speciale dialetto

La funzione formativa 
del dialetto 

e il passaggio alla scrittura 

N

“O Jugà, quannu niesci, tira ‘a porta” disse la 
mamma al figlio ricordandogli l’ovvia norma 
di chiudere la porta (riferendosi al gesto, il dia-
letto dice: tirare); ma il figlio, che era Jugale di 
nome e jugale di fatto, uscendo tirò la porta dai 
cardini e se la caricò sulle spalle.
Se abbandonassimo completamente l’uso del 
dialetto, ormai limitato all’interno delle fami-
glie e dei cultori, finiremmo anche noi a non 
capire il significato dei suoi vocaboli nel con-
testo delle frasi. A quel punto perderemmo non 
solo il contatto con l’identità culturale della 
nostra appartenenza collettiva (cfr art. d’in-
troduzione allo “Speciale Dialetto Scuole” di 
gennaio), ma ci verrebbe a mancare una parte 
determinante della formazione umana indivi-
duale, esattamente quel sentimento domestico, 
quel senso esclusivo del familiare e dell’inti-
mità che il dialetto alimenta. È per questo che 
il dialetto è definito lingua materna, perché ci 
nutre con i suoni usuali che fin dalla nascita 
sentiamo tra le pareti di casa e che contribu-
iscono a fissare le prime consistenze emotive 
della nostra personalità come un imprinting 
delle origini. Essendo quindi il linguaggio del 
rapporto primario con la madre, il dialetto con-
tiene nelle sue parole una risonanza fisiologica 
che evoca la visione originaria del mondo, ri-
masta latente tra le nascenti esperienze percet-
tive e sensoriali dell’umanità primigenia. 
La pratica familiare di parlare in dialetto indu-
ce inoltre a fare una distinzione del modo di 
esprimersi, e per analogia di comportarsi, nei 

vari ambienti, riservando libertà e rilassatezza 
in casa, e disciplina formale nell’ufficialità dei 
rapporti con gli altri e con le istituzioni, proprio 
come facciamo con l’abbigliamento, comodo 
dentro e dignitoso fuori secondo il vecchio det-
to conflentese (e non solo): mangia a gustu tuu, 
ma vestete a gustu d’autri.
Lungi dall’ostacolare (come si crede comune-
mente) l’apprendimento della lingua naziona-
le, a cui, più che la famiglia, provvedono va-
rie agenzie educative (scuola, libri, ambiente 
esterno, strumenti della comunicazione audio-
visiva e tecnologica, eventi culturali…), il dia-
letto raddoppia l’ottica nel considerare la realtà 
che ci circonda, essendo diversa la percezione 
che se ne deduce rispetto a quella proveniente 
dalla lingua ufficiale. Secondo la concezione 
dello strutturalismo infatti, il linguaggio non si 
limita ad essere una mera nomenclatura ma or-
ganizza l’intendimento della realtà; ne deriva 
ad esempio che l’idea del mondo formulata tra-
mite il dialetto differisca da quella fornita dalla 
lingua nazionale o da una lingua straniera. Un 
bell’esercizio formativo questo di confrontarsi 
di continuo con due modi di vedere; un bell’ar-
ricchimento spontaneo quello di ricevere im-
pressioni diverse da lingue diverse. 
Dopo che lo hanno parlato per secoli tutte le 
classi sociali, tra la fine dell’800 e i primi del 
‘900 il dialetto è incominciato gradualmente 
a regredire dietro la spinta di fenomeni quali 
l’obbligo militare e la scolarizzazione, prima 
ancora degli eventi più cospicui dei flussi mi-
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gratori crescenti e della trasformazione radica-
le della società. Nei paesi però si è continuato 
a parlare in dialetto fino agli anni ’60, cosic-
ché i bambini dell’epoca hanno fruito sia della 
cultura tradizionale sia di quella ufficiale. La 
generazione di quegli anni è cresciuta in fami-
glie ancora piramidali con i nonni in casa, che 
svolgevano la funzione ricreativa e pedagogica 
di narratori, nel loro vernacolo intenso e ricco 
di sfumature che aderiscono alla concretezza e 
alla molteplicità delle cose nominate. Trasmet-
tevano valori universali fra cui la solidarietà, 
il rispetto verso gli altri, la dignità personale, 
il senso della vergogna, tramite favole, fiabe, 
episodi di vita vissuta carichi di pathos che 
commuovevano fino alle lacrime; raccontava-
no anche le vicende di Jugale e di altri perso-
naggi tontoloni che, facendo ridere, insegnava-
no ad essere perspicaci per non incorrere nella 
derisione pubblica. 
Al contrario della società attuale dominata 
dalle immagini, quell’epoca priva di tutti gli 
strumenti della comunicazione contempora-
nea è stata la società dell’ascolto. Il racconto 
occupava una gran parte del tempo libero in-
crementando curiosità, fantasia e interessi, su-
scitando sentimenti e paure, indirizzando ten-
denze innate e stimolandone altre. I fatti del 
passato strutturavano nelle giovani menti gli 
spazi dello svolgimento epocale preparandole 
allo studio della storia, mentre le narrazioni di 
mondi sconosciuti aprivano orizzonti carichi di 
misteri.  
Avanzando gli ultimi decenni del ‘900, mentre 
i linguaggi e le culture tradizionali arretrava-
no, emersero nuovi orientamenti storiografici 
e un vivace interesse per le realtà municipali 
ed etnico-territoriali che ne arginarono le per-
dite. Numerosi poeti, in tutta l’Italia, sentirono 
il bisogno di recuperare le peculiarità regionali 
e trovarono nel dialetto un mondo articolato, 
uno spazio direttamente intuibile, contrapposto 
ai comportamenti globalizzati che producono 
sradicamento delle identità e appiattimento 

espressivo. 
L’esigenza di una lingua poetica diversamente 
espressiva, serbatoio di possibilità inconsuete, 
era già sorta attorno alla metà dell’800 tra gli 
esponenti del Decadentismo. Di questa tenden-
za, in Italia si era fatto portatore Giovanni Pa-
scoli, che usò il latino per velare, nell’oscurità 
di una lingua morta, i significati delle parole, 
quasi per nasconderne un segreto. A Pascoli si 
sono collegati i dialettali del Novecento trami-
te il maggiore esponente Pier Paolo Pasolini, 
il quale, cercando una speciale lingua poetica, 
era approdato al dialetto come codice delle in-
teriezioni e dei sentimenti.
  All’epoca la poesia dialettale era finalizzata 
alla recitazione, perché adatta alla resa fonica, 
alla scansione ritmica dei versi, alla sequen-
za dei suoni, alle inflessioni vocali da potere 
amplificare con la gestualità. Quando poi in-
cominciò a mancare un pubblico capace di re-
cezione, avvenne il passaggio dall’oralità alla 
tipografia. 
La scrittura ha sottratto il dialetto ai suoi uni-
versi di riferimento (il comico, il carnevalesco, 
l’invettiva, l’interiezione, l’epico) per intro-
durlo negli altri generi, in particolare la liri-
ca che i dialetti si sono dimostrati in grado di 
esprimere compiutamente nella sua intensità e 
pluralità dei sentimenti. Con il trasferimento 
all’ufficialità letteraria veniva superato il pre-
giudizio dell’inferiorità artistica della poesia 
dialettale rispetto alla poesia in lingua nazio-
nale, ma permaneva l’idea della sua maggiore 
idoneità al colore locale, avendo il dialetto una 
rilevanza ad esprimere i valori collettivi della 
popolazione che lo parla, e a rendere testimo-
nianza tramite i personaggi municipali. 
La poesia dialettale, quindi, così come ci per-
viene, ha subito la tensione di due fattori con-
trastanti: la trasposizione delle poetiche e delle 
culture sul territorio letterario in lingua; i vin-
coli della tradizione con i suoi modelli e le sue 
specificità. Resta inoltre il limite della com-
prensione entro i confini linguistici. 
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speciale dialetto

L’istituto Comprensivo Nicotera-Costabile 
presenta

La giornata dei dialetti
 https://youtube.com/shorts/XxSSaSTMZW4c 
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 CLASSE 5C SCUOLA PRIMARIA G. PORCHIO
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 SAN MANGO

Scuola Primaria 
di 

San Mango d’Aquino
Classe quarta/quinta

Maestro AntonioBenedetto Iuliano
Anno scolastico 2024/25
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DIALETTO
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CChhii  ttee  vvoo’’  bbeennee  ttee  ffaa  cchhjjaannggeerree,,  cchhii  ttee  vvoo’’  mmaallee  

ttee  ffaa  rriiddeerree..

VVaaii  ‘‘cchhii  mmeegglliioo  ttooii ee  ffaaccccii  ii  ssppiissii..

FFaa’’  bbeennee  ee  ssccoorrddaattiilllluu,,  ffaa’’  mmaallee  ee  ppeennzzaaccee..

PPuurruu ii  ppuulliiccii tteennaannuu aa  ttuussssee..
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CCuu  nneessccii  ttuunndduu nnuunn mmoorrii  qquuaaddrraattuu..

CChhiinnee  llaassssaa  aa  ssttrraaddaa  vveecccchhjjaa ppee’’  ‘‘aa  nnoovvaa  ssaa  cchhiidddduu

cchhii  llaassssaa,,  nnoo  cchhiilllluu ccaa  ttrroovvaa..

TTuuttttee  ‘‘ee  ccoossee  rruussssee  nnuunn ssuu’’  cciirraassaa..

‘‘AA  vviiaa  cchhjjuu ccuurrttaa èè  aa  cchhjjuu lloonnggaa..

‘‘NNaa  nnuuccee iinnttrruu ‘‘uu  ssaaccccuu nnuunn ssttrruusscciiaa..

SSuupprraa  nnaa cchhjjaaggaa vveecccchhjjaa ‘‘nnaa ffeerriittaa  nnoovvaa..

NNoonn  ttuuttttii  ll’’aaggggiiaalllluu ccaannuusscciiaannuu ‘‘uu  ggrraannuu..

AA  ccuurrttaagglliiaa ‘‘cccchhjjuu aa  ggiirrii  ee  ‘‘cccchhjjuu ppuuzzzzaa..
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CCaarruu ccuummppaarrii  ssttaassiirraa ttee  ‘‘mmvviittuu,,  ppoorrttaattee  aa  ccaarrnnee  ccaa’’  
iiuu mmiiaannttuu ‘‘uu  ppiiaattuu,,  ‘‘uu  ppaannee  ccaa  uu  mmiiuu èè  llaammaattiinnuu,,  
ppoorrttaattee  ‘‘uu  vviinnuu ccaa  uu  mmiiuu èè  ffaattttuu aacciittuu!!

QQuuaannnnuu ppuurrmmiinnttii ttaannnnuu ppeennssaa’’,,  ppeecccchhìì ppuurrmmiinnttiirree
ee  nnuunn ffaarree  èè  nnaa mmaannccaannzzaa..

‘‘AA  vvuurrppee ccaa  nnee’’  iiuuttaa  aallll’’uuvvaa  ddiiccee  ccaa’’  èè  aammaarraa..
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Sono Eugenio Chieffallo e sono nato a San Mango 
d’Aquino il 12 settembre del lontano 1921.
Mi è sempre piaciuta la musica e il teatro e mi 
diverto a scrivere poesie in dialetto e in italiano. 
Durante la mia vita ho scritto tante poesie e per 
lasciare traccia della mia arte ho deciso di 
pubblicarle in due libri.
Ho sempre avuto un interesse per il nostro dialetto, 
per le tradizioni calabresi e quelle di San Mango.
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Un giorno, ho avuto un’idea…
«Ma perché non inizio a scrivere tutti i detti che gli 
abitanti del mio paese conoscono?».
Così decisi di andare in giro per il paese e chiesi agli 
abitanti di raccontarmi qualcosa del passato, di quel 
passato che i libri di storia non ci raccontano.

Ho scoperto tanti detti calabresi ed erano così 
tanti che decisi di custodirli come testimonianza 
del nostro passato, quel passato della gente 
comune, della vita di tutti i giorni.
Però non tutti possono capire il dialetto, allora ho 
deciso di scrivere un piccolo dizionario con le 
parole dialettali e spiegare il significato in 
italiano.
Chissà chi leggerà nel futuro tutto questo, di 
sicuro qualcosa resterà!
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 CONFLENTI
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 PLESSO COSCARO
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 CONFLENTI
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 CONFLENTI
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speciale dialetto

di Ciccio Scalise

Le poesie di CiccioLe poesie di Ciccio
I PIPARIALLI I NTUNETTA

Ntunetta, a mulieri i Pippinu, 
alla casa teni nnù bbellu fiardinu,
 cumu ha ffattu, ull'ajiu capisciutu, 
i piparialli ad'arbulu ccià ccrisciutu.

Moni, chill'arbulialli,
unn'anu fattu autru cà piparialli,
è ssunu nà riserba ppi amici e ccumpari, 
e ppuru ppi cchini i vidi e cci và a ccircari.

lu, a virità, unn'è cà l'ajiu viduti,
mà, datu cà i paroli giranu, mi l'anu diciuti,
è, a Ppippinu nuastru chi, l'Ostia mi veni a ppurtari,
ajiu fattu a fhacci russa è, mi ndajiu fhattu dari.

E' mmò, chista è lla virità,
ogni bbota chi Illu veni ccà, 
ntrà nà bbusticella mi ndi porta, 
accussi, alla casa, ndajiu sempri nà scorta.

Ud è Illu pirò, chi u pinsiaru teni,
è a Ntunetta chi, sempri a mmenti cci veni, 
e ccumu sà cà Pippinu ha ddi viniri, 
cogli e mmanda, chilli cajiu, un mmi fhà ffurniri.

Rispittosi e ggintili, tutti i dua, 
ni stimamu, veninu spessu nduv'annua,
sempri armati i rugagnialli, 
chjini i chilla dilizia i piparialli.

Dà bbuntà chi i dua anu, 
un ssacciu cumu i ringrazziari,
certu Pippinu e Ntunetta, 
i piparialli un mi fhanu mancari:

A FHURMA DI' PIADI TUA
 HA TRUVATU

Pianzicu cchjiù ddi dua seculi fhà, 
cc'era nnù pirzunaggiu, propriu ccà, 
ntrà stà zzona nostra chi è stata, 
ppi Illa virità, sempri nù pocu trascurata.

Nù piriadu purtroppu ccà è ssistutu, 
chi a dilinquenza, carta jianca ha avutu, pirchi, o 
eranu assai tirribbali i dilinquenti,
o, i priposti da leggi, un rriscianu a ffari nenti.

Eranu tiampi chi, alla jiurnata si campava, 
aggrigati dà malavita, unu ccù ll'autru s'ammazzava, 
ntre cunetti, ntrè jiummi, ntr'Anzaru, 
sempri sà ttruvatu, ancunu jittatu a nnu cantu, 
muartu, curtilliatu o sparatu.

Cc'era unu, chi ogni mmatina ggirava, 
era ddà leggi, e qquandu ancunu muartu truvava,
 u guardava, è dopu chi u ricanuscia, 
sì ccì mintia alli piadi e ccì dicia:

"E' ddalli, è ddalli, è ddalli, cchi bbua, 
ognunu trova ssempri a fhurma di piadi sua".
Sti paroli vulianu diri,
cà, chini simina spini, scauzu un ppò jjiri, vò ddiri 
cà, n'autru cumu a ttia ha truvatu,
 è statu cchjiù sbertu è, tà ammazzatu.

Eranu tiampi trimendi, un ssì putia ccaminari, 
cà, nù corpu scangiu, notti o jiuarnu, 
ti putia arrivari, tandu, a Stazioni di Carbiniari ccà, 
cchjiù uamini avia di quantu cci 
nd'eranu a Nnicastru, alla Cumpagnia.

Chillu dittu, sulu sulu sà ttramandatu,
pirchi ppi ttantu, mà daveru tantu tiampu 
è statu usatu.


